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La vita, soprattutto oggi, è gremita di tensioni e 
di assilli che tendono a frantumare le giornate, a 
dissipare e a impoverire lo spirito. L’antidoto? 
Proprio oggi- non domani, non dopo– il perce-
pirmi,  nella mia fragilità  e debolezza, come il 
bimbo che il tenerissimo Abbà del Cielo solleva 
alla sua guancia con forza e tenerezza infinita.  
Il dramma di molti cristiani è il dare atto solo 
intellettualmente che il Signore ha cura di noi.  

Di qui lo sconforto, il senso di angoscia e perfi-
no di tradimento quando incappano nella prova, 
nel dolore, nelle difficoltà della vita. Ma il fatto 
che Dio è “Dio e non uomo” se ci credo fino in 
fondo al cuore, pacifica e rasserena in radice 
l’esistenza. E’ da questa certezza che un Dio, la 
cui identità è amore, ci ama e si prende cura di 
noi. Gratuitamente sono amato, sono colmato 
di provvide cure. Dunque è all’insegna della gra-
tuità il mio rapportarmi ai fratelli, annunciando 
appunto quel regno di Dio che è la luce, il sen-
so, la gioia del mio vivere.  E’ questa ricchezza 
del tutto gratuita che sono chiamato a donare. E 
proprio dentro questo cerchio di gratuità vivere 
diventa il respiro della grande attesa: “Rapido 
tornerai, Signore, come la luce diffusa sopra 
l’onda, che ne vibra di baleni improvvisi”.  (D. 
Doni)  

“Dentro un cerchio di gratuità…….”   
          a cura della redazione   

 
“ 
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9 Domenica  
Ottobre       

28^ domenica tempo ordina-
rio  

“Vi è un solo modo per essere felici: vivere per gli al-
tri.” (L. Tolstoj) 

Lettura spirituale 
Pagina curata da Marina Tanfoglio 
Semplicità e umiltà 
Gesù disse:  se non sarete 
semplici e piccoli come que-
sti fanciulli, non entrerete 
nel Regno dei Cieli. 

Questa è un’espressione che 
significa che noi dobbiamo 
essere semplici nelle parole e 
nel manifestarci.  

Non vi è cosa più bella della 
semplicità, schiettezza e u-
miltà.  

Ringraziare la misericordia 
di Dio e accoglierla. Dire a 
Gesù che ci tenda la mano, 
ci afferri al braccio come fe-
ce con Pietro quando voleva 
camminare sulle acque, allo-
ra saremo sempre sereni e 
tranquilli, certi di arrivare al 
porto sicuro. 

Appoggiamoci a Gesù anche 
nei nostri momenti partico-
lari, nei nostri progetti e 
propositi. 
                             (G. Alberione)  

 
 

Vangelo Lc 17,11-19 
Lungo il cammino verso Ge-
rusalemme, Gesù attraversa-
va la Samarìa e la Galilea. En-
trando in un villaggio, gli 
vennero incontro dieci leb-
brosi, che si fermarono a di-
stanza e dissero ad alta voce: 
«Gesù, maestro, abbi pietà di 
noi!». Appena li vide, Gesù 
disse loro: «Andate a presen-

tarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. Uno 
di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran vo-
ce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era 
un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati 
dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che 
tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo stra-
niero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».  

Il santo del giorno: san Dionigi 
Nelle fondamenta dell'Europa moderna si trova il sangue dei marti-
ri che nei primi secoli hanno diffuso la Buona Notizia del Risorto 
in tutto il continente. La loro testimonianza alimenta ancora oggi 
l'identità di popoli e nazioni: la Francia si ritrova, ad esempio, at-
torno alla figura di san Dionigi, primo vescovo di Lutezia nel III 
secolo. Il nome di questo padre nella fede della futura capitale, Pa-
rigi, a lungo fu confuso con quello dell'Areopagita, ricordato dal 
Martirologio solo sei giorni fa. Per la tradizione egli venne inviato 
Oltralpe attorno al 250 e fece nascere la prima comunità cristiana 
di Lutezia. Nel 270 circa, però, morì martire, assieme a due compa-
gni: il sacerdote Rustico e il diacono Eleuterio. Le sue reliquie sono 
custodite nella Basilica a lui dedicata, Saint-Denis, appunto, e volu-
ta da santa Genoveffa alla fine del V secolo. 

 
 

 I Santi del giorno: Sant'Abramo, patriarca; san 
Giovanni Leonardi, sacerdote.   



Il destinatario della carità del 
cristiano è ogni uomo, senza 
differenza alcuna; ma il cristiano 
non deve trattarlo solo come un 
essere bisognoso, bensì mentre 
lo aiuta deve suggerirgli la sua 
identità più vera: quella di essere 
liberato per il bene. 

Non lo aiuta per strumentaliz-
zarlo, ma lo aiuta in modo che 
sia reso libero per rispondere 

personalmente a quel bene  che 
chiama entrambi. 

Rispondendo al suo bisogno lo 
aiuta a essere sempre più perso-
na! Cioè a essere uno che decide 
del suo destino e impara a con-
dividere i beni dell’esistenza con 
gli altri, che si rende disponibile 
a viverli in una relazione frater-
na.  
       (G. Brambilla, Convegni Caritas,1997) 

 

“…..Non si è trovato nessuno 
che tornasse indietro a rendere 
gloria a Dio, all’infuori di questo 
straniero?». E gli disse: «Àlzati 
e va’; la tua fede ti ha salva-
to!»…. 
 

E’ possibile che anche noi, 
nelle nostre relazioni quoti-
diane, possiamo sentirci co-
me lebbrosi, come persone 
che non si sentono comple-
tamente libere ma ferite, 
piagate nel cuore e nello 
spirito. 

Il Signore dona la guarigio-

ne del cuore ma è necessa-
rio fidarsi, è necessario met-
terci di fronte a lui con veri-
tà, senza maschere.  

Lui si lascia incontrare, met-
tiamoci in cammino perché 
il Signore non ci salva no-

nostante noi, ma attraverso 
noi!  

Volgiamo sempre a lui il no-
stro cuore.  

Perseveriamo con fedeltà e 
attraverso le cadute di ogni 
giorno immergiamoci nelle 
acque della sua misericordia, 
ne emergeremo come figli 

amati e guariti dalla sua mi-
sericordia.  
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Contemplo: Il destinatario della carità  

“...Mettiamoci in cammino    ….” 
           a cura di don Luciano Vitton Mea  

Pensieri spirituali 

“Chi di voi se ha cento 
pecore e ne perde una, 

non lascia le novantano-
ve e va dietro a quella 
perduta finchè non la 
ritrova?” (Lc 15,4) 

Le persone per le quali 
la Chiesa non dice più 

nulla, neppure sul piano 
dei comportamenti mo-
rali, sono tante. Sono 
scappate di casa e noi 
ancora non abbiamo 

deciso seriamente di in-
seguirle o di andarle a 
trovare per ricondurle 
nel grembo domestico. 

(don Tonino Bello, Coraggio, 
non temere!) 

 



 I Santi del giorno: San Pinito di Cnosso, vescovo ; 
san Cerbone di Populonia, vescovo.  

10 Lunedì 
Ottobre       

28° settimana del tempo ordina-
rio             

 “Per vivere con onore bisogna struggersi, turbarsi, bat-
tersi, sbagliare, ricominciare da capo e buttare via tutto, 
e di nuovo ricominciare e lottare e perdere eternamente. 
La calma è la vigliaccheria dell'anima.” (L. Tolstoj) 

Il santo del giorno: san Daniele Comboni 

Un apostolo dell'Africa, ma soprattutto un maestro delle mis-
sioni moderne e un padre per i più deboli, gli schiavi. Questo fu 
san Daniele Comboni, sacerdote che diede vita a una grande 
famiglia religiosa di missionari, i Comboniani. Nato a Limone 
del Garda nel 1831, fin da giovane si sentì chiamato alla missio-
ne in Africa. Nel 1854 divenne prete e nel 1857 partì con cin-
que compagni alla volta del Sudan: la prima missione fu un fal-
limento e Comboni rientrò a Roma. Ma l'esperienza insegnò 
molto e il sacerdote cominciò a pensare a un piano per portare 
il Vangelo all'Africa e mettersi al servizio della dignità umana in 
quel continente, piagato dalla tratta degli schiavi. Nel 1867 ri-
partì e pose la propria base al Cairo: le sue missioni erano un 
modello di emancipazione con studenti di colore guidati da in-
segnanti di colore. Fondò la rivista Nigrizia. Morì nel 1881. 

Vangelo Lc 11,29-32 

In quel tempo, mentre le folle 
si accalcavano, Gesù cominciò 
a dire: «Questa generazione è 
una generazione malvagia; essa 
cerca un segno, ma non le sarà 
dato alcun segno, se non il se-

gno di Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli di Nì-
nive, così anche il Figlio dell’uomo lo sarà per questa generazio-
ne. Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro gli 
uomini di questa generazione e li condannerà, perché ella venne 
dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salo-
mone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone. Nel giorno 
del giudizio, gli abitanti di Nìnive si alzeranno contro questa ge-
nerazione e la condanneranno, perché essi alla predicazione di 
Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Gio-
na». 

Lettura spirituale 
Pagina curata da Marina Tanfoglio 

Liberazione 
Sorridendo e abbandonan-
doci, e cioè aprendoci deli-
beratamente all’influsso con-
cretissimo dello Spirito, noi 
ci disponiamo a entrare nel 
clima di dolcezza che è pro-
prio del mistero stesso di 
Dio. Non dovremmo mai 
dimenticare questa caratteri-
stica essenziale di Dio, la sua 
dolcezza: “gioia piena nella 
tua presenza/dolcezza senza 
fine alla tua destra” (Sal 
15,11). E lo Spirito santo è 
detto poi, nella famosissima 
sequenza liturgica, consola-
tore perfetto, ospite dolce 
dell’anima, dolcissimo sollie-
vo. Tanto che potremmo ar-
rivare a dire che dove non 
c’è dolcezza e tenerezza non 
c’è Dio. Sorridendo con dol-
cezza, invece, e proprio at-
traverso la dolcezza acco-
gliente  del nostro sorriso 
interiore, ci poniamo sulla 
lunghezza d’onda di quella 
Potenza che può davvero 
operare la nostra progressiva 
liberazione.  

                             (M. Guzzi)  

Parola di Dio . 
in briciole 
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Anche noi come il sacerdote e il 
levita possiamo vedere e passare 
oltre: quando l’identità della fede 
diventa solo un ripiegamento nel 
proprio orticello, in una religiosità 
che si è trasformata in strumento 
di discriminazione; o, rispettiva-
mente quando il bisogno di giusti-
zia e di servizio diventano una gra-
tificazione immediata che non ha 
stabilità, continuità, che non coin-
volge gli altri….. 

Anche noi possiamo proseguire 
sulla nostra strada, scansando la 
sfida della carità. 

Non si tratta di fare la carità, ma di 
essere uomini e donne nella carità 
di Dio,  che si fermano sulla strada 
che va da Gerusalemme a Gerico 
perché hanno percepito, costruito, 
rinnovato la propria esistenza co-
me una vocazione.  
       (G. Brambilla, Convegni Caritas,1997) 

 

“….Questa generazione è 
una generazione malvagia; 
essa cerca un segno, ma non 
le sarà dato alcun segno, se 
non il segno di Giona…..” 

In Gesù non solo la 
Legge viene portata a 

compimento, ma anche 
le profezie e la storia. 
Nella tradizione ebrai-

ca l’Antico Testamento 
è diviso in tre grandi 
gruppi di libri: la Legge, 
i profeti e tutti gli altri, 
sia storici che poetici. 
Nel Vangelo Gesù cita 

il re Salomone tanto 
famoso per la sua sa-
pienza, diventata prover-
biale anche per noi. 

Ricorda poi il profeta 
Giona, rimasto tre giorni 
nel ventre del pesce pri-
ma di emergere dal fon-

do del mare.  
Attendere, cercare se-

gni e rivelazioni significa 
essere anche noi “una 
generazione malvagia” 
che non riconosce in 
Gesù la fonte stessa della 
sapienza e di una vita 
così dirompente da vin-

cere, nell’amore, non so-
lo la profondità del ma-
re, ma quell’abisso di 
male che è la morte. 

 
Contemplo: Non passare oltre 

         Anche noi “una generazione malvagia”…... 
                  a cura di don  Luciano Vitton Mea  

“Lo trovarono nel Tem-
pio seduto in mezzo ai 

dottori” (Lc 2,46) 
Si sedette in mezzo, Ge-

sù si siede in mezzo. 
Anche voi; sedetevi in 

mezzo alla gente, sentite  
il sapore e il profumo del 

popolo, inebriatevi di 
questo grande ideale di 

annunciare Gesù Cristo. 
(don Tonino Bello, Co-

raggio, non temere!) 

Pensieri spirituali 
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11 Martedì 
Ottobre  

28^ settimana del tempo  
ordinario             

 Il santo del giorno: san Giovanni XXIII 

  
 

Parola di Dio  
in briciole Apostolo della pace, guida paterna, pastore in dialogo con il 

mondo: è il profilo di san Giovanni XXIII, Angelo Giuseppe 
Roncalli. Fu Pontefice in un tempo di profondi cambiamenti e 
di enormi rischi per l'intero pianeta, ma con la saggezza di un 
vero profeta egli seppe indicare – e continua a indicare – la 
strada da seguire. Era nato a Sotto il Monte, nella Bergamasca, 
il 25 novembre 1881, e nel 1905 fu ordinato prete. Da cappel-
lano militare, poi, fu anche testimone della violenza dei conflit-
ti armati durante la Prima Guerra mondiale. Nel 1921 divenne 
visitatore apostolico in Bulgaria e poi in Turchia; nel 1944 arri-
vò a Parigi come nunzio. Nove anni dopo fu scelto come pa-
triarca di Venezia. L'elezione a Pontefice arrivò il 28 ottobre 
1958: l'11 ottobre 1962, aprì il Concilio Vaticano II. Il “Papa 
buono”, però, non ne vide la conclusione: morì il 3 giugno 
1963. È santo dal 2014. 

Santi del giorno: San Filippo, diacono (I sec.); 
san Firmino di Uzes, vescovo.    

“Non vi è grandezza dove non vi sono semplicità, 
bontà e verità.” (L.Tolstoj) 

  

  n  

Vangelo Lc 11,37-41 
In quel tempo, men-
tre Gesù stava par-
lando, un fariseo lo 
invitò a pranzo. Egli 
andò e si mise a tavo-
la. Il fariseo vide e si 
meravigliò che non 
avesse fatto le ablu-
zioni prima del pran-
zo. Allora il Signore 
gli disse: «Voi farisei 
pulite l’esterno del 
bicchiere e del piatto, 

ma il vostro interno è pieno di avidità e di cattiveria. Stolti! 
Colui che ha fatto l’esterno non ha forse fatto anche 
l’interno? Date piuttosto in elemosina quello che c’è den-
tro, ed ecco, per voi tutto sarà puro». 

Parola di Dio  
In briciole  

Lettura spirituale 
Pagina curata da Marina Tanfoglio 

Ci chiami a stare con te 

Quante raccomandazioni ci 
fai Gesù. La tua parola ci 
racconta che nel mondo del-
la menzogna, dell’ipocrisia, 
della violenza dobbiamo cer-
care solo la gioia tenue che 
sei tu in noi. La gioia tenue 
che ci fa vivere e a volte ci 
guarisce. Ci racconti che nel 
mondo reale il buio è scam-
biato per luce la luce per bu-
io e qui in questo mondo ci 
chiami a stare con te, l’unico 
che non tradisce e mantiene 
la parola. Quante raccoman-
dazioni ci fai Papà, una sola 
in fondo: fai la tua parte fi-
glio e sta in pace, riposa in 
me. La tua storia e tutta la 
storia in me saranno trasfor-
mate. 

                             (E. Olivero)  
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E’ necessario riconoscere con 
gli occhi e con il cuore di Dio, 
anzi con le sue viscere di miseri-
cordia, il bisogno e il bisogno 
per servirlo. Occorre a un certo 
punto riconoscere l’origine del 
nostro esistere e del nostro ope-
rare.  

Senza questa sorgente teologica  
il nostro impegno etico rimar-
rebbe  come sospeso, indeter-
minato; resterebbe autentico, 
sincero, ma ha bisogno di essere 
anche vero; esige di essere fon-

dato sulla carità di Dio, cioè sul 
vedere e sull’agire di Dio stesso 
che si piega sulla creatura ferita, 
per essere il Redentore della cre-
atura guarita. . 

Esige di essere fondato sulla ca-
rità di Dio che si accosta ad o-
gni uomo che viene in questo 
mondo perché egli è il creatore 
della creatura libera.  
       (G. Brambilla, Convegni Caritas,1997) 

 

 
 

“I cieli narrano la gloria 
di Dio…”, ma l’uomo 
p r e f e r i s c e  u s a r e 
l’intelligenza avuta in do-
no da Dio per far narra-
re a tutto ciò che ci cir-
conda la grandezza 
dell’uomo.  
Non ascolta la natura 

che racconta le sue per-
fezioni invisibili, e inve-
ce di contemplare la 
potenza e la divinità del 
Creatore, la distrugge 
soggiogandola. 
Nella superbia delle 
proprie capacità si al-

lontana da Dio pensan-
do di far meglio da solo.  
E Dio cosa dice?  
La giustizia di Dio è nel 
Vangelo, unico strumen-
to di salvezza per tutti gli 
uomini. 
Ascoltiamo quello che 

ha da dirci Gesù e svuo-
tiamo prima il cuore da 
noi stessi e dall’ansia di 
raggiungere la perfezio-
ne e facciamo posto a 
lui.  
Non rischiamo di essere 
troppo occupati a rispet-
tare esteriormente dei 
precetti da non renderci 
disponibili ad incontrare, 
con semplicità e umanità 
il nostro prossimo.  
  

 

 

 Essere figli di Dio (H.J.M. Nouwen, Vivere nello Spirito) 

  “ Ascoltiamo quello che ha da dirci Gesù……” 
               a cura di don Luciano –Parroco di Bovegno  

                       

“Figlioli non amiamo a 
parole, ma con i fatti e 

nella verità” (1Gv 
3,18) 

Io sono convinto che un 
giorno il Signore giudi-
cherà con questo criterio 
anche le autorità. Non 
dirà: “ero senza chiesa 
e mi avete costruito la 

chiesa” , ma “ero senza 
casa e mi avete costruito 
la casa”, (don Tonino 
Bello, Coraggio, non 

temere!)  

Pensieri spirituali Contemplo: L’origine della nostra carità 
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12 Mercoledì 
Ottobre  

28^settimana tempo  
ordinario   

 Il santo  del giorno: san Serafino da Montegranaro 

Lettura spirituale 
Pagina curata da Cristina Sabatti 

Fonte di vita 
Il cuore di Gesù è la sorgen-
te delle divine misericordie, 
che si versano così abbon-
danti su di voi; e, siccome è 
soltanto il cuore divino che 
si offre come modello delle 
virtù più elette alla vostra 
vita, come fornace d’amore 
verso Dio e verso il prossi-
mo alle vostre anime aposto-
liche, forza e conforto alla 
vostra debolezza, così è giu-
sto, impegnarsi ad onorare e 
a pregare il cuore di Gesù.  
Per rinnovare le persone e le 
opere  si deve compiere il 
desiderio del cuore di Gesù  
che, apparendo in figura di 
immenso fuoco, grida: 
“Sono venuto a portare nel 
mondo il fuoco della carità e 
che voglio io se non che tale 
fuoco si accenda nel cuore 
degli uomini!”.  

                        (L. Guanella)  

 

San Serafino da Montegranaro proprio sembrava desti-
nato a fallire in tutti i compiti che i superiori gli affida-
vano, eppure la mitezza, la disponibilità, l'umiltà e la 
bontà furono per lui la strada verso la santità. Questo 
religioso cappuccino, quindi, potrebbe essere il patrono 
delle nostre inadeguatezze e un esempio cui guardare 
davanti agli ostacoli che ci sembrano insormontabili. 
Nato in povertà nel 1540 a Montegranaro, nelle Mar-
che, fece il custode di greggi fino a quando, a 18 anni, 
entrò come religioso fratello nell'Ordine dei Frati Mi-
nori Cappuccini. Dopo il noviziato a Jesi, a causa delle 
sue difficoltà visse in diversi conventi delle Marche. 
Nel 1590 si stabilì ad Ascoli Piceno, dove morì nel 
1604. La sua devozione al Crocifisso e al Rosario fece-
ro crescere la sua fama di santità tra i fedeli, che vede-
vano in lui un maestro di pace e di bene. 

Santi del giorno: Santi Felice, Cipriano e compagni, 
martiri; beato Romano Sitko, sacerdote e marti-

Vangelo Lc 11,42-46 

In quel tempo, il Si-
gnore disse: «Guai a 
voi, farisei, che pagate 
la decima sulla menta, 
sulla ruta e su tutte le 
erbe, e lasciate da par-
te la giustizia e 
l’amore di Dio. Que-
ste invece erano le 
cose da fare, senza 

trascurare quelle. Guai a voi, farisei, che amate i primi posti nel-
le sinagoghe e i saluti sulle piazze. Guai a voi, perché siete come 
quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa sopra senza 
saperlo». Intervenne uno dei dottori della Legge e gli disse: 
«Maestro, dicendo questo, tu offendi anche noi». Egli rispose: 
«Guai anche a voi, dottori della Legge, che caricate gli uomini 
di pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate nemmeno 
con un dito!». 

“ I più forti fra tutti i guerrieri sono il tempo e la 
pazienza.” (L. Tolstoj) 



Incontrando Dio nella contem-
plazione non anneghiamo in un 
oceano di passività, né siamo 
invasi da una sorta di nostalgia. 

Nell’incontro con Lui siamo ri-
creati.  Dio è sentito come colui 
che ci libera nella comunione 
affinchè diventiamo capaci di 
scoprire e di accogliere la novità 
che Egli realizza nella storia.  

Dio non si accontenta di ascol-
tare il grido del povero, vittima 
delle strutture esteriori e dei 

tanti meccanismi che sono già 
penetrati in lui e l’opprimono 
dal di dentro.  

Dio prega lui stesso nel povero 
e fa suo il grido del povero.  
    (E. Fuck, Convegno Caritas 2002)  

 

“…..Guai a voi, farisei, che 
pagate la decima sulla menta, 
sulla ruta e su tutte le erbe, e 
lasciate da parte la giustizia e 
l’amore di Dio. Queste invece 
erano le cose da fare, senza 
trascurare quelle…..” 

Il cuore. E’ tutta una que-
stione di cuore.  

Il cuore, luogo segreto in 

cui si fa verità; gli occhi di 
Dio vi penetrano sino in 
fondo con la sua bontà, 
clemenza e magnanimità e 
vi leggono le vere inten-
zioni delle nostre azioni.  

Il cuore, a volte assomiglia 
a un sepolcro, non vi è 
più collegamento tra la 
vita che si vede e il tempo 
finito che sta sotto. 

Le gente passa sopra di-
stratta, senza poter legge-
re la storia di membra vi-
ve che operano nella luce.  

E’ questione di cuore: una 
linfa vitale, calda, buona, 
che da lì parte fino a rav-
vivare ogni azione, ogni 
pensiero e sguardo, nelle 
opere di bene.  

 

Contemplo: Dio fa suo il grido del povero 

“E’ questione di cuore…...”  
      a cura  di don Luciano –Parroco di Bovegno 

“Si alzò da tavola e de-
pose le vesti (Gv 13,4)” 

Chi sta alla tavola 
dell’Eucarestia deve 

“deporre le vesti” . Le 
vesti del tornaconto, del 
calcolo, dell’interesse per-
sonale, per assumere la 
nudità della comunione. 
Le vesti della ricchezza, 
del lusso, della mentalità 
borghese, per indossare le 
trasparenze della mode-
stia, della semplicità, 

della leggerezza. Le vesti 
del dominio, 

dell’arroganza, per rico-
prirsi del veli della debo-

lezza e della povertà. 
(don Tonino Bella, Co-

raggio, non temere!)  

Pensieri spirituali 
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13 Giovedì 
Ottobre 

28^settimana tempo ordinario     
 

Il santo del giorno: san Teofilo di Antiochia 

 

Lettura spirituale 
Pagina curata da Cristina Sabatti 

Il canto della misericordia 
Misericordia Signore dal 
profondo della mia mente, 
del mio cuore, della mia ani-
ma. Misericordia quando il 
mio ego oscura la tua Pre-
senza in me. Misericordia 
quando il ritmo del mio re-
spiro non diventa preghiera 
incessante. Misericordia 
quando nell’altro non rico-
nosco mio fratello. Miseri-
cordia quando la mia debo-
lezza mi chiude. Misericor-
dia quando la debolezza 
dell’altro in me diventa giu-
dizio. Misericordia quando 
non ti dico: “eccomi, manda 
me”. Misericordia quando 
vivo senza ricordare che so-
no tua dimora, che tu sei 
sempre con me, che sono 
fratello di tutti. Misericordia 
quando non capisco la ric-
chezza della Tua misericor-
dia.  
                                (E. Olivero) 
 

Parola di Dio  
in briciole Facciamo sempre più fatica oggi a metterci in ascolto della 

voce dell'anima e a prenderci cura della nostra scintilla inte-
riore. Eppure da sempre filosofi e teologi hanno indicato 
proprio nell'anima il luogo dove incontrare il senso dell'esi-
stere, la verità. Dio, scriveva san Teofilo di Antiochia nel 
suoi “Libri ad Autolico”, può essere visto da coloro che 
tengono “aperti gli occhi dell'anima”. E lui l'aveva capito 
gettando un ponte tra la cultura classica ellenica e il Vange-
lo. Era nato, infatti, in Oriente, tra il Tigri e l'Eufrate, ed era 
cresciuto immerso in una cultura filosofica “alta”. Poi si 
convertì al cristianesimo e attorno al 169 divenne vescovo 
di Antiochia. Nei suoi scritti definiva l'eredità dei grandi po-
eti e filosofi un “frammento” di quella secolare ricerca di 
Dio giunta al suo culmine nella vicenda di Gesù Cristo. 

 

Santi del giorno: Beata Alessandrina Maria da 
Costa, laica.  

“Non fate il male, e il male non esisterà.” (L. Tol-
stoj) 

 

Vangelo Lc 11,47-54 

In quel tempo, il Signore disse: «Guai a voi, che co-
struite i sepolcri dei profeti, e i vostri padri li hanno 
uccisi. Così voi testimoniate e approvate le opere dei 
vostri padri: essi li uccisero e voi costruite. Per que-
sto la sapienza di Dio ha detto: “Manderò loro profe-
ti e apostoli ed essi li uccideranno e perseguiteran-
no”, perché a questa generazione sia chiesto conto 
del sangue di tutti i profeti, versato fin dall’inizio del 
mondo: dal sangue di Abele fino al sangue di Zacca-
rìa, che fu ucciso tra l’altare e il santuario. Sì, io vi 
dico, ne sarà chiesto conto a questa generazione. 
Guai a voi, dottori della Legge, che avete portato via 
la chiave della conoscenza; voi non siete entrati, e a 
quelli che volevano entrare voi l’avete impedito». 
Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei comincia-
rono a trattarlo in modo ostile e a farlo parlare su 
molti argomenti, tendendogli insidie, per sorprender-
lo in qualche parola uscita dalla sua stessa bocca. 
 
 



 

I Santi che hanno vissuto la ca-
rità sono effettivamente un ri-
mando alla misericordia del Pa-
dre.  

La proclamano nello stile di gra-
tuità della vita, nella capacità di 
servire, di mettersi a disposizio-
ne, nell’attenzione e nell’amore 
per i piccoli e per i poveri.  

Sempre ed esclusivamente se-
condo l’unico servizio, che è 
quello del Figlio dell’Uomo.  

Sempre ed esclusivamente per le 
stesse motivazioni di Dio che 
difende e ama l’uomo nel suo 

valore come tale, nel suo valore 
per quello che è; quindi indipen-
dentemente dal fatto  che sia 
importante agli occhi della sa-
pienza umana, del giudizio uma-
no.  

Il Signore considera ogni uomo, 
in quanto tale, senza classifica-
zioni, senza cosificazioni.  
(D. Castenetto, Convegni Caritas 
1999)  

“….Guai a voi, che costruite 
i sepolcri dei profeti, e i vostri 
padri li hanno uccisi….” 

Nel corso della storia 
testimoni e profeti han-
no parlato per racconta-
re che Dio aveva cura del 
popolo come un padre.  
I capi del popolo, invece, 
hanno ucciso coloro che 
svelavano il suo vero 
volto perché toglieva lo-
ro il potere, figlio della 
paura di un dio vendica-
tivo e tiranno. 
“Guai!”; ma Gesù non 
minaccia vendetta, non 
maledice e nemmeno 
potrebbe, lui che è tutto 
il bene! 

Gesù si rivolge ai dottori 
della Legge per metterli 
in guardia, per aprire lo-
ro gli occhi ed il cuore 
sulle conseguenze della 
loro condotta e delle lo-
ro chiusure che attirano 
solo guai, dentro e fuori.  
Chiediamo al Signore 
occhi aperti e cuore 
pronto a convertirsi 
all’annuncio di tanti pro-
feti che, anche oggi, il 
padre manda e che, co-
me allora, a volte fatica-
no a farsi ascoltare anche 
nella Chiesa.  
 

Contemplo: Santi della carità 

 “Convertirsi all’annuncio di tanti profeti.....”       

      a cura di  don Luciano  Parroco di Bovegno  

Pensieri spirituali 
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“L’anima mia anela a 
te, o Dio (Sal 42,2)” 
Ti ringrazio di questo 
privilegio. Perché tra gli 

operai scelti Tu hai 
preso proprio me. Mi 
hai chiamato per nome 
perché io collabori con 
la Tua opera di salvez-
za. Grazie perché il 
mio letto di dolore, è 

fontana di carità, è sor-
gente di amore. Di a-
more per Te, ma anche 
di amore per tutti i fra-
telli. (don Tonino Bello, 
Coraggio non temere!) 
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14  Venerdì 
Ottobre 

28^ settimana tempo ordinario   
 

 

 

Lettura spirituale 
Pagina curata da Cristina Sabatti 

Dio parla attraverso gli 
ultimi  
Nella visione personalistica,  
che ho fondato, l’essere u-
mano non vive per sé, non 
fa del proprio io il centro di 
tutto; non piega la vita ai 
propri bisogni, ma è orienta-
to allo spirito, alla consape-
volezza. Centra la propria 
esistenza su Dio. Ma nella 
mia visione Dio rimane 
spesso in silenzio. Chi può 
dire di aver udito la voce di 
Dio? Chi può essere così si-
curo di non confonderla con 
i propri fantasmi, con i pro-
pri deliri, con la propria ne-
vrosi? Ma Dio, per me,  par-
la. Attraverso gli altri esseri 
umani. Soprattutto i più de-
boli. Sono loro che ci co-
stringono a uscire da noi 
stressi. Sono loro che ci fan-
no sorridere con un cuore 
pulito, senza inganno.  
                         (V. Albisetti)  
 

Santi del giorno: San Gaudenzio di Rimini, vescovo 
e martire; beato Romano Lysko, sacerdote.    

“Qualunque cosa è migliore della bugia e 
dell’inganno.” (L. Tolstoj)  
 

Parola di Dio  
in briciole 

Vangelo Lc 12,1-7 
In quel tempo, si erano radunate migliaia di persone, al 
punto che si calpestavano a vicenda, e Gesù cominciò a 
dire anzitutto ai suoi discepoli: «Guardatevi bene dal lievi-
to dei farisei, che è l’ipocrisia. Non c’è nulla di nascosto 
che non sarà svelato, né di segreto che non sarà conosciu-
to. Quindi ciò che avrete detto nelle tenebre sarà udito in 
piena luce, e ciò che avrete detto all’orecchio nelle stanze 
più interne sarà annunciato dalle terrazze. Dico a voi, a-
mici miei: non abbiate paura di quelli che uccidono il cor-
po e dopo questo non possono fare più nulla. Vi mostre-
rò invece di chi dovete aver paura: temete colui che, dopo 
aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geènna. Sì, ve lo 
dico, temete costui. Cinque passeri non si vendono forse 
per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimentica-
to davanti a Dio. Anche i capelli del vostro capo sono 
tutti contati. Non abbiate paura: valete più di molti passe-
ri!». 

Il santo del giorno: san Callisto I  

Curare la memoria di chi ci ha preceduto è un servizio prezioso 
alla comunità, perché solo curando le radici è possibile far cre-
scere frutti di speranza. A quest'opera si dedicò san Callisto I, 
che fu Papa dal 217 al 222, ma che prima di salire sul Soglio di 
Pietro aveva ricevuto l'incarico di curare i cimiteri cristiani. In 
questo periodo ebbe inizio lo scavo delle Catacombe che porta-
no proprio il nome di Callisto. Le notizie biografiche su questo 
Pontefice ci arrivano in realtà da un suo detrattore, il capo di un 
gruppo di dissidenti ne parla come di un ex schiavo, condannato 
per frode e fuggito in Portogallo. Rientrato a Roma in seguito a 
un'amnistia venne mandato ad Anzio ma poi papa Zeffirino lo 
rivolle in città. Eletto Papa, dovette affrontare anche l'ingiusta 
accusa di essere eretico. Il martirio, avvenuto forse durante una 
sommossa, mise a tacere definitivamente le voci dei suoi opposi-
tori. 



 
 

La fede cristiana si pone al ser-
vizio della società perché non si 
aggiunge alla vita, come Cristo 
non si è aggiunto all’umanità, 
ma, diventando uno di noi, l’ha 
salvata e ne ha svelato dall’interno 
dignità e missione.  
La fede non produce grandi ide-
ali che poi, come possiamo, cer-
cheremo di mettere in pratica; 
come se il cristiano fosse perso-
na che vive a metà tra cielo e 
terra, tra grandi ideali irrealizza-
bili  e dura realtà quotidiana.  

Il cristiano, mai da isolato, ma 
sempre come Chiesa, cerca co-
stantemente il prossimo passo 
utile per far crescere la città che 
lui stesso abita; non vive a 
mezz’aria ma profondamente 
immerso nella realtà, perché so-
lo mescolato nella pasta il lievito 
può agire, pur sporgendo co-
stantemente da essa con il suo 
vissuto.  
       (E. Monti, Convegni Caritas 2001) 

“…..Guardatevi bene dal 
lievito dei farisei, che è 
l’ipocrisia…” 

Il lievito del vangelo di 
oggi indica qualcosa di 
negativo: è l’ipocrisia dei 
farisei. 

L’ipocrita era colui che 

recitava, nell’antico 
teatro, con una ma-
schera: alla fine non si 
sapeva chi fosse vera-
mente.  

Gesù ci mette in guar-
dia dall’essere falsi 
con gli altri e con noi 
stessi; è un rischio che 

può riguardare ogni no-
stra relazione.  

Gli altri non ci conosco-
no ma rischiamo di non 
sapere nemmeno noi chi 

siamo, tutti occupati e 
preoccupati di recitare il 
ruolo più adatto ad ogni 

situazione.  

Tutto questo ci rende 
schiavi affannati per pia-

cere e compiacere le at-
tese di chi incontriamo. 

“La verità vi farà liberi” 
anche la verità di noi 
stessi  con i nostri pregi 
e i nostri limiti. 

Tutto è già chiaro in Dio, 
guardiamoci con i suoi 
occhi e con serenità: va-
liamo più di molti passe-
ri! 

         
Contemplo: La fede al servizio della società 

“La verità vi farà liberi…...”         
                                    a cura di don  Luciano Vitton Mea 

“La pietra che i costrut-
tori hanno scartata è di-

ventata testata 
d’angolo” (Mc 12,11) 
La croce è la manifesta-
zione, è l’epifania più 
alta dell’amore di Dio 

per noi. Ha mandato suo 
Figlio sulla croce perché ci 
togliesse tutti i nostri pec-
cati, ci redimesse, ci ren-
desse puri. Anche noi, 

sulla nostra croce rendia-
mo più pura l’umanità e 
più buono il mondo. (don 
Tonino Bello, Coraggio, 

non temere!)  
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Il santo del giorno: santa Teresa d’Avila 
 
Santa Teresa d’Avila è ancora oggi un’autentica guida lun-
go i percorsi dell’interiorità alla scoperta dell’anima, il 
luogo privilegiato dove intessere un dialogo con Dio e 
realizzare un’autentica unione con la vita divina. Ma la 
sua eredità non è solo quella “mistica” ritratta nelle sue 
opere (come "Il castello interiore"), perché tra i frutti del 
suo itinerario spirituale ed esistenziale c’è anche la rifor-
ma del Carmelo. Era nata nel 1515 ed era entrata nel Car-
melo di Avila nel 1535 prendendo il nome di Teresa di 
Gesù. Lavorando al progetto di profonda riforma del 
Carmelo si dedicò sia alla vita monastica femminile che a 
quella maschile. Morì ad Alba de Tormes (Salamanca) nel 
1582 ed è santa dal 1622. Grazie alla profondità cui è 
giunta la sua ricerca interiore nel 1970 Paolo VI le ha da-
to il titolo di dottore della Chiesa. 

15 Sabato 
Ottobre  

28^settimana tempo ordinario    
 

“La semplicità è la principale condizione della 
bellezza morale.” (L. Tolstoj) 

 

Vangelo Lc 12,8-12 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Io vi dico: chiunque 
mi riconoscerà davanti agli uomi-
ni, anche il Figlio dell’uomo lo 
riconoscerà davanti agli angeli di 
Dio; ma chi mi rinnegherà da-
vanti agli uomini, sarà rinnegato 
davanti agli angeli di Dio. Chiun-
que parlerà contro il Figlio 
dell’uomo, gli sarà perdonato; ma 
a chi bestemmierà lo Spirito San-
to, non sarà perdonato. Quando 
vi porteranno davanti alle sinago-
ghe, ai magistrati e alle autorità, 
non preoccupatevi di come o di 
che cosa discolparvi, o di che co-
sa dire, perché lo Spirito Santo vi 
insegnerà in quel momento ciò 
che bisogna dire».  

 
 
 

 

 
 
 

 

Parola di Dio  
in briciole 

Medita      a cura di Don Luciano - Parroco di Bovegno 

“Il Dio del Signore nostro Gesù Cristo vi dia uno spirito 
di sapienza e di rivelazione per una più profonda cono-
scenza di lui. Possa egli davvero illuminare gli occhi della 
vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi 
ha chiamati”.  

Signore, donaci di non rifiutare mai la comunione con te, 
di riconoscerti davanti agli uomini, di non rinnegarti, di 
non parlare contro di te, di testimoniarti di fronte a chiun-
que e se per questo saremo accusati  e perseguitati fa’ che 
lasciamo che sia lo Spirito santo ad insegnarci ciò che bi-
sogna dire. 

“Anche noi oggi siamo chiamati a rifare la strada dei di-
scepoli, la stessa scelta: vivere per Dio per guarire la vita, 
vivere non per sé ma per gli altri” (E. Ronchi) 

Fa’ Signore, che ci sentiamo tuoi per sempre.  

 

 

Santi del giorno: San Barses di Edessa, vesco-
vo; beato Narciso Basté Basté, sacerdote e 
martire. 



Il predicatore era in ritardo.  
Nella cappella del convento, le 
suore in attesa erano arrivate al 
quindicesimo mistero del Ro-
sario, quando suonò il campa-
nello della portineria.  

Trafelato il predicatore si scu-
sò imbarazzato dicendo alla 
superiora che l’attendeva: “Mi 
dispiace Madre, ma non sono 
riuscito a prepararmi…”. 

“Non importa” rispose corte-
semente la superiora . 

“Parli pure a vanvera”. 

 
La lingua più parlata nel 
mondo è “a vanvera”.  
Miliardi di parole, ogni 
giorno, ci investono, ci 
trafiggono, ci soffocano.  
Saper parlare è un gran 
dono. Perché l’uomo non 
dica troppi spropositi Dio  

gli ha dato dieci dita per-
ché possa ricordare i 
suoi saggi consigli: 
“Che la tua prima parola 
sia buona. 
Che la tua seconda paro-
la sia vera. 
Che la tua terza parola 
siam giusta.  
Che la tua quarta parola 
sia generosa.  
Che la tua quinta parola 
sia coraggiosa.  
Che la tua sesta parola 
sia tenera. 
Che la tua settima parola 
sia consolante.  
Che la tua ottava parola 
sia accogliente.  
Che la tua nona parola 
sia rispettosa.  
E la tua decima parola 
sia saggia.  

“Poi taci!” 
(Bruno Ferrero, La vita è tutto 

quello che abbiamo, piccole storie per 

l’anima)  

******************************

****************************** 

 

Signore,  

se la porta del mio cuore   

dovesse restare chiusa un giorno,  

abbattila ed entra,  

non andare via.  

Se le corde del mio cuore, 

non dovessero cantare  

il tuo nome un giorno,   

ti prego aspetta,  

non andare via.  

Se non dovessi svegliarmi 

al tuo richiamo un giorno, 

svegliami con la tua pena…. 

non andare via.  

Se un altro  

sul tuo trono 

io dovessi portare  

un giorno, tu,  

mio Signore eterno,  

non andare via.  

Amen  

Parlare 
A cura della redazione 

 

 


